
Parrocchia “S. Paolino vescovo”

Torregrotta (Me)
Chiamati… a lavarci i piedi gli uni gli altri!

Incontro di preghiera per gli Operatori pastorali in preparazione all’apertura del nuovo anno.

Santuario “Maria SS.ma di Crispino”  –  Pellegrino, Giovedì 25 Settembre 2003

Introduzione

Canto d’inizio: Vieni, vieni, Spirito d’amore

Vieni, vieni, Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni, Spirito di pace a suggerir le cose che lui
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ha detto a noi.

Noi t’invochiamo,

Spirito di Cristo,

vieni tu dentro noi.

Cambia i nostri occhi,

fa che noi vediamo

la bontà di Dio per noi.

P -  Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.

T -  Amen.
P -  Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

T -  Benedetto nei secoli il Signore.
P - Carissimi, Dio nostro  Padre  ci chiama intorno a sé a sostare in preghiera, nell’attesa di iniziare il nuovo Anno pastorale, perché progredendo nella scuola e nell'esperienza di fede, diventiamo veri discepoli di Cristo. Il suo Spirito ci accompagni in questa nuova tappa del nostro cammino, perché possiamo ricevere con amore ciò che ci viene donato e trasmetterlo agli altri con le parole e con la vita. Maria, prima discepola del Signore e sede della sapienza, sia nostro modello e madre nella crescita della fede.

Preghiera iniziale
T -  Spirito che hai fatto nascere la fede nel nostro cuore

e l'hai fatta crescere,

rendi questa fede sempre più stabile e attiva, più sicura e più viva.

Facci approfondire il senso della nostra fede,

i motivi del nostro credere,

con più riflessione, più meditazione basata sul Vangelo.
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Rischiara con la fede tutti i nostri atteggiamenti,

le nostre decisioni;

insegnaci a giudicare il mondo e ogni cosa

alla chiarezza del Cristo.

Non lasciarci mai arrossire della nostra fede;

lungi dal vergognarcene

sappiamo testimoniare la nostra convinzione,

trasmetterne la fiamma.

Sviluppa in noi la felicità di credere, che è gioia d'amare,

falla risplendere, perché il nostro entusiasmo sia condiviso da altri.

P -  Donaci, o Padre, di sentire in mezzo a noi la presenza del Cristo tuo Figlio, promessa a quanti sono radunati nel suo nome, e fa’ che, nello Spirito di verità e di amore, sperimentiamo in noi abbondanza di luce, di misericordia e di pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

Canto: Gesù e la Samaritana

Sono qui, conosco il tuo cuore, con acqua viva ti disseterò.

Sono io, oggi cerco te, cuore a cuore ti parlerò.

Nessun male più ti colpirà, il tuo Dio non dovrai temere

se la mia legge in te scriverò.

Al mio cuore ti fidanzerò e mi adorerai in Spirito e Verità.
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T -  Vieni a parlarci. Signore.

Vieni a pronunciare le parole

che nessun altro dice,

quelle che vengono direttamente

dalla tua eternità,

quelle che possono cambiare

tutta la nostra esistenza.

Vieni a parlarci, Gesù, 
come hai parlato un tempo ai discepoli,

quando svelavi loro il senso più segreto

dei disegni del Padre e del loro destino.

Vieni a parlarci da Maestro,

a tracciare la nostra strada con la tua autorità,

a illuminare il nostro spirito con la tua voce infallibile

ed a farci accedere alle tue beatitudini.

Vieni a parlarci al cuore,

a ripeterci sottovoce l'immenso amore divino
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che  hai rivelato nel tuo Vangelo

e che spiega tutto della tua predicazione.

Vieni a parlarci tu stesso,

donandoci la tua presenza

oltre la tua parola,

perché abbiamo bisogno

di sentirti personalmente

per cogliere il tuo messaggio e per aderirvi.  Amen.

Prima lettura

G -  Dio avanza la richiesta di un volontario che espleti un ministero: “Chi manderò e chi andrà per noi?”. “Mandare – andare” è la terminologia della vocazione profetica e la risposta di Isaia è totale e senza esitazione: “Eccomi, manda me!”. E’ bellissima questa vocazione: essa è una scelta personale, un’adesione frutto di decisione, ma è anche rischio gioioso.

L -  Dal libro del profeta Isaia   (6,1-2a.3-8).

(Breve pausa e riflessione)
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T -  Eccomi, eccomi! Signore io vengo.

Eccomi, eccomi!

Si compia in me la tua volontà.

Seconda lettura

G -  Il giovane Geremia è scelto da Dio e chiamato al profetiamo: sono caratteristici i concetti di una vocazione divina che risale alle radici del suo essere (cfr. Gal 1,15), come pure l’obiezione interposta e l’assicurazione che la forza del profeta dipende soltanto dall’essere fedele portavoce di Dio.

L -  Dal libro del profeta Geremia   (1,4-9).

(Breve pausa e riflessione)

T -  Tu sei la mia gioia, eccomi, Signore.

Tu sei la mia gioia, eccomi, Gesù! (x2)

Terza lettura
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G -  L’evangelista Luca, nel libro degli Atti, presenta Maria mentre prega con gli apostoli. Ella è colei che rimane sempre protesa verso la luce, la “sposa” dello Spirito che, nel giorno di Pentecoste avrebbe dato forza ai discepoli. 
L -  Dagli Atti degli Apostoli   (1,12-14).

(Breve pausa e riflessione)

Canto: Vergine dell’annuncio

Vergine dell’annuncio di Dio nella storia,

grembo dello Spirito incarni la Parola.

Luce dalla luce, tuo Figlio si rivela:

Madre nella fede annunci la sua ora.

In te il silenzio si fa parola e la distanza si fa presenza.

Maria, in te il mistero si fa messaggio,

in te l’incontro si fa alleanza d’amore.

Maestra del cenacolo che forma i suoi apostoli,

tempio della grazia che trasfigura il mondo.

Fuoco dell’amore, tuo Figlio dà lo Spirito:

Madre della Chiesa, annunci il tuo Signore.
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Quarta lettura

G -  San Paolo ci parla del compito affidatogli dal Signore: l’evangelizzazione dei popoli, soprattutto pagani. Pertanto egli si sente in dovere di richiamare ogni battezzato all’apporto che deve dare a questo impegno della Chiesa. Nostro dovere sarà di predicare con la vita più che con la parola.

L -  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  (9,16-19.22-23).

(Breve pausa e riflessione)

Canto al Vangelo   (cfr. Gv 13,34)
 G -  Gesù lava i piedi ai discepoli, insegnando loro il carattere di umile servizio della sua missione e di quella dei dodici. L'ora di Gesù, da lui tanto attesa, è giunta. È per lui il momento di dimostrare il suo amore fino alla fine.

Alleluia, alleluia.

Vi dò un comandamento nuovo, dice il Signore:

che vi amiate a vicenda, come io ho amato voi.  Alleluia.
Vangelo   
+  Dal vangelo secondo Giovanni    (Gv 13, 1-15)
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(Breve pausa e riflessione)

Canto: Con amore infinito

Con amore infinito vi ho amati,

dice il Signore.

Con amore sincero vi amerete, amici miei.

Ho messo il mio cuore accanto

al vostro cuore

perché l’amore cresca in voi.

Ho messo la mia vita

a servizio della vostra,

perché la vita abbondi in voi.

Ho messo le miei mani sugli occhi di chi è cieco,perché la luce splenda in voi.

Ho messo i miei piedi sui passi di chi è solo,

perché la gioia nasca in voi.

Ho messo la mia voce nel cuore di chi è sordo,

perché la fede aumenti in voi.

Ho messo la mia luce davanti a chi è smarrito,

perché speranza torni in voi.

Preghiera universale

P -  La Parola che abbiamo ascoltato e meditato si fa’ ora preghiera, nell’attesa di essere annunciata e testimoniata nella carità. Chiamati a lavarci i piedi gli uni gli altri, invochiamo da Gesù ciò che il mondo intero ed ogni nostro fratello aspetta dal suo amore provvidente. 

G -  Preghiamo insieme e diciamo:

Insegnaci a servire, Signore Gesù.

1. Ricordati della tua Chiesa, pellegrina sulla terra: custodisci noi tutti in comunione di fede e di amore con il nostro Papa Giovanni Paolo II, il nostro vescovo Giovanni, il suo ausiliare Francesco ed il nostro Parroco Francesco. Aiutaci a costruire insieme il tuo Regno. Preghiamo.

2. Ricordati di tutti i popoli della terra ed, in particolare, di quelli vittime della guerra, del terrorismo e della violenza. I governanti sappiano comprendere il valore dell’autorità per essere nel mondo operatori di giustizia e di pace. Preghiamo.

3. Ricordati di quanti soffrono nel corpo e nello spirito, di quanti sono vittime di incomprensioni e di derisioni: siano essi i santuari verso cui dirigere i nostri pellegrinaggi. Preghiamo.

4. Ricordati di coloro che in qualunque modo si prestano per soccorrere chi è nel bisogno. Scoprano la tua presenza negli ultimi e nei sofferenti, e la loro carità sia riflesso del tuo amore. Preghiamo.

5. Ricordati di quanti si affidano alla nostra preghiera. Il mistero della tua passione e morte non trovi impreparato il nostro cuore quando nella vita ci visiti con la croce e con il dolore. Preghiamo.

6. Ricordati di quanti dimentichiamo nella nostra preghiera e necessitano del tuo conforto di amore: rendi noi, sempre presi dalle tante premure del quotidiano, capaci di riconoscerli tra le nostra strade, perché possiamo essere testimonianza viva di verità e di libertà, di giustizia e di pace, perché tutti gli uomini si aprano alla speranza di un mondo nuovo. Preghiamo.

7. Ricordati di noi, Operatori pastorali nella nostra Comunità parrocchiale: donaci occhi per vedere le necessità e le sofferenze dei fratelli; infondi in noi la luce della tua parola per confortare gli affaticati e gli oppressi: fa’ che ci impegniamo lealmente al servizio dei poveri e dei sofferenti. Preghiamo.

8. Ricordati di tutti noi, qui presenti: donaci il tuo Spirito, perché sia tolto ogni ostacolo sulla via della concordia e risplendiamo in mezzo agli uomini come segno di unità e strumento della tua pace.

9. Ricordati di tutti i fratelli che hai chiamato a te da questa vita e redento a prezzo del tuo sangue. La beatitudine eterna sia la loro eredità per sempre, non per i loro meriti ma per l’abbondanza della tua misericordia. Preghiamo.

P -  Soccorrici, Signore Gesù, nelle prove della vita e donaci di riconoscerti nell’umiliazione della croce. Rendici, come te, servi dell’umanità per poter vivere un giorno nella gloria del tuo regno. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.


Canto: Re di gloria

Ho incontrato te, Gesù, e ogni cosa in me è cambiata,

tutta la mia vita ora ti appartiene;

tutto il mio passato io lo affido a te,

Gesù, Re di gloria, mio Signor.
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Tutto in te riposa, la mia mente,

il mio cuore,

trovo pace in te, Signor: tu mi dai la gioia.

Voglio stare insieme a te:

non lasciarmi mai,

Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà?

Sulla croce hai dato la vita per me!

Una corona di gloria mi darai

quando un giorno ti vedrò.

Invocazione a Maria
L1 -  Santa Maria, serva del Signore, che hai interpretato il servizio non come riduzione di libertà, ma come appartenenza irreversibile alla stirpe di Dio, noi ti chiediamo di ammetterci alla scuola di quel diaconato permanente di cui ci sei stata impareggiabile maestra.

L2 -  Santa Maria, serva della Parola, serva a tal punto che, oltre ad ascoltarla e custodirla, l’hai accolta incarnata nel Cristo, aiutaci a mettere Gesù al centro della nostra vita. Fa’ che ne sperimentiamo le suggestioni segrete. Dacci una mano perché sappiamo essergli fedeli fino in fondo. Fa’ che il Vangelo diventi la norma ispiratrice di ogni nostra scelta quotidiana. Preservaci dalla tentazione di praticare sconti sulle sue esigenti richieste.

L1 -  Santa Maria, serva del mondo, che subito dopo esserti dichiarata ancella di Dio sei corsa a farti ancella di Elisabetta, conferisci ai nostri passi la fretta premurosa con cui tu raggiungesti la città di Giuda, simbolo di quel mondo di fronte al quale la Chiesa è chiamata a cingersi il grembiule. Restituisci cadenze di gratuità al nostro servizio così spesso contaminato dalle scorie dell’asservimento. E fa’ che le ombre del potere non si allunghino mai sui nostri offertori.
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L2 -  Tu che hai sperimentato le tribolazioni dei poveri, aiutaci a mettere a loro disposizione la nostra vita, con i gesti discreti del silenzio e non con gli spot pubblicitari del protagonismo. Rendici consapevoli che, sotto le mentite spoglie degli affaticati e degli oppressi, si nasconde il Re. Apri il nostro cuore alle sofferenze dei fratelli. E perché possiamo essere pronti a intuirne le necessità, donaci occhi gonfi di tenerezza e di speranza. Gli occhi che avesti tu, quel giorno. A Cana di Galilea.

T -  Amen.

Magnificat
L’anima mia magnifica,

magnifica il Signore

e il mio spirito esulta

in Dio mio Salvatore.

Perché ha guardato

l’umiltà della sua serva,

tutte le generazioni

mi chiameranno beata.

Cose grandiose ha compiuto in me l’Onnipotente,

cose grandi ha compiuto colui il cui nome è Santo.

D’età in età è la sua misericordia,

la sua misericordia si stende su chi lo teme.

Ha spiegato con forza la potenza del suo braccio,

i superbi ha disperso nei pensieri del loro cuore.

Ha rovesciato i potenti dai loro troni,

mentre ha innalzato, ha innalzato gli umili.

Gli affamati ha ricolmato dei suoi beni,

mentre ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Egli ha sollevato Israele, il suo servo,

ricordandosi della sua grande misericordia.

Secondo la sua promessa fatta ai nostri padri,

la promessa ad Abramo e alla sua discendenza.

A te sia gloria, Padre, che dai la salvezza,

gloria al Figlio amato e allo Spirito Santo.

Amen. Alleluia. Amen. Alleluia.
Conclusione
T -  Se tu sei con noi, non abbiamo paura di nulla: 
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siamo sicuri con te.

Se tu ci stai vicino,

non temiamo il nemico.

Se tu ci guidi,

non sbagliamo il cammino,

perché tu sei la nostra via.

Se tu ci consigli,

non saremo problematici:

la tua verità è gioiosa risposta.

Se tu ci alimenti di grazia,

non vacilleremo,

giacché tu sei sorgente di vita.

Se tu ci provi, non temiamo il dolore,

perché tutto è segno di amore.

Se ci vuoi tuoi seguaci,

non ricusiamo la croce,

che porta a vittoria.

Se tu ci fai apostoli,

non temiamo debolezze:

tu sei il nostro vigore.

Signore, nei momenti lieti

e sereni della vita,

sii gioia per noi.

Nei momenti tristi e pesanti, sii forza e gaudio per noi.

Nell’ora delle tenebre e dello sconforto,

sii la nostra luce, la nostra beatitudine.

Nell’ora della morte,

sii la risurrezione anche per noi.

Con te, Signore, non temiamo nulla,

non saremo più soli, giacché tu sei l’eterno Risorto!

P -  Il Padre ci doni la grazia di un cuore che si rallegra di servire più che di essere servito. Un cuore che sappia amare lui ed i fratelli. Guidati da Gesù Maestro e Signore, preghiamo come lui ci ha insegnato.   T -  Padre nostro...
P -  O Padre, che ci hai riuniti in preghiera per farci sentire la presenza del Cristo tuo Figlio, promessa a quanti sono radunati nel suo nome, fa’ che il tuo Santo Spirito ci confermi nella tua volontà e ci renda davanti a tutti coraggiosi testimoni del Vangelo. Per Cristo nostro Signore.   T -  Amen.
P -  Invochiamo, ora, su di noi e sul cammino che faremo insieme, la benedizione del Signore. Dio ci benedica con ogni benedizione del cielo e ci renda puri e santi ai suoi occhi; effonda su di noi le ricchezze della sua gloria, ci ammaestri con le sue parole di verità e ci faccia lieti nella carità fraterna.

Dio onnipotente ed eterno, fa’ splendere la luce del tuo volto e proteggi il tuo popolo; perdona i nostri errori e convertici al tuo amore, perché possiamo servirti con piena dedizione in tutti i giorni della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T -  Amen.
P -  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   T -  Amen.
P -  Glorifichiamo il Signore con la nostra vita e andiamo in pace.   T -  Rendiamo grazie a Dio.

Canto:  Quello che abbiamo udito

Quello che abbiamo udito,

quello che abbiam veduto,

quello che abbiam toccato

dell’amore infinito l’annunciamo a voi.

Grandi cose ha fatto il Signore!

Del suo amore vogliamo parlare:

Dio Padre il suo Figlio ha donato,

sulla croce l’abbiamo veduto.

In Gesù tutto il cielo si apre,

ogni figlio conosce suo Padre;

alla vita rinasce ogni cosa

e l’amore raduna la Chiesa.

Nello Spirito il mondo è creato

e si apre al suo dono infinito;

il fratello al fratello dà mano

per aprire un nuovo cammino.

Viene il regno di Dio nel mondo

e l’amore rivela il suo avvento;

come un seme germoglia nell’uomo

che risponde all’invito divino.
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